
 

 

 

 

 

 

 

Come di consueto la nostra elaborazione dei dati del bollettino regionale. 

*dati al 1.1.2020 

IN ASL 3: 

- 1912 contagi (*dato non ufficiale) 

- 473 in isolamento fiduciario 

- 76 ricoverati Covid positivi in totale 

          1 Mestre - 54 Dolo – 21 Villa Salus 

- 4 ricoverati in TI a Dolo 

 

IN ASL 4: 

- 649 contagi (*dato al 10.5) 
- 195 in isolamento fiduciario 
 
- 7 ricoverati Covid positivi 
- 1 ricoverato in TI 
                 tutti a Jesolo 

-------------------- 

In sintesi: 

1. abbiamo ribadito la richiesta che ci vengano forniti i dati complessivi dei 
CONTAGIATI TRA IL PERSONALE DIVISI PER QUALIFICA. Sono 
informazioni essenziali per fare un’analisi epidemiologica seria, senza i quali 
continueremo a registrare solamente numeri senza comprenderne il significato 
a fini epidemiologici. Ci è stato risposto che appena possibile ci verrò dato un 
quadro aggiornato. In questo momento sono 63 i dipendenti contagiati di cui 7 
medici uno dei quali ricoverato. 

2. procede la RIAPERTURA DELLE ATTIVITÀ, che avviene con gradualità e nel 
rispetto delle indicazioni regionali. Gli accessi agli ospedali sono molto ordinati e 
controllati, tuttavia siamo preoccupati per l’arrivo dell’estate e del caldo che 
comporterà importanti disagi. Abbiamo chiesto di organizzarsi per tempo con 
aree dedicate per accogliere i pazienti all’interno delle strutture. Ancora per 
qualche giorno i prelievi accoglieranno pazienti senza prenotazione, ma poi 
l’accesso avverrà preventivamente tramite CUP. Abbiamo chiesto di verificare 
presso la sede del Lido, se gli spazi dedicati alle poltrone per i prelievi 
rispettano il distanziamento previsto. 

3. con nota inviata nei giorni scorsi, abbiamo chiesto maggiore flessibilità 
nell’esecuzione dei TAMPONI al personale, che a causa della rigida 
programmazione dello screening non può spostare il proprio appuntamento. Ne 
consegue che lo stesso personale magari proveniente da lontano, può essere 
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costretto a eseguire l’esame nel giorno di riposo o di ferie. È stato chiesto se, 
trattandosi di sorveglianza sanitaria, l’esame è obbligatorio, ma se fosse 
davvero così non dovrebbe essere fatto in orario di lavoro o considerato tale? 

4. è necessario anche rivedere la mappatura per coloro ai quali vengono 
considerati i 10’ di TEMPO DI VESTIZIONE, poiché la necessità di utilizzare i 
DPI obbliga il dipendente a presentarsi presso la propria sede di lavoro in 
orario.  

5. abbiamo fatto rilevare come il trasferimento di alcune unità infermieristiche 
presso il SIL e l’ADI per eseguire lo screening dei tamponi che durerà almeno 
fino a dicembre, non può garantire la riapertura a regime delle attività dei 
POLIAMBULATORI. Ci è stato risposto che è stata chiesta, e autorizzata dalla 
regione proprio ieri, l’assunzione di nuovi infermieri per coprire tali necessità. 

6. l’OSPEDALE DI DOLO, sta andando verso una graduale riapertura delle 
attività chirurgiche anche se i tempi dipendono da aspetti tecnici di 
risistemazione delle sale operatorie. L’area poliambulatoriale dovrebbe andare a 
regime entro la prossima settimana e a seguire anche l’attività di riabilitazione 
e la sala parto. È evidente che il Pronto Soccorso potrà tornare a pieno ritmo 
non appena saranno attive le sale operatorie. Abbiamo infine chiesto come sarà 
riorganizzata l’attività presso la Geriatria, che verrà suddivisa  in area Covid 
positivi e un’area Covid Negativizzati rilevando la necessità di uno specifico 
DVR. 

7. per quanto riguarda le FERIE, l’Azienda sottolinea che verranno concesse 
compatibilmente con la situazione contingente, e nel rispetto delle recenti 
norme emanate dai diversi DPCM e DL. È pur vero che le norme ne prevedono 
la sospensione, ma è altrettanto vero che a molti dipendenti dopo che hanno 
lavorato molti mesi senza sosta è necessario dare adeguati periodi di riposo di 
lavoro. Ci auguriamo che continui a prevalere il buon senso… 

8. prosegue anche lo SMART WORKING, ad oggi più di 400 autorizzazioni, ci 
auguriamo che resti il metodo privilegiato fino a fine emergenza per agevolare il 
distanziamento sociale, anche se ci risulta che qualche Dirigente stia 
rivalutandone le concessioni fin qui date…. 

9. ancora moltissimi problemi sul fronte TRASPORTI, proseguono i contatti con 
ACTV e Comune per trovare soluzioni idonee al trasferimento dei pendolari, ma 
al momento nessuna novità. 

Infine, sono state pubblicate quest’oggi le graduatorie di mobilità extraterritoriale 
dopo la revisione di alcune posizioni. Abbiamo verificato che – erroneamente - 
rientrano anche quei Lavoratori che hanno fatto scelta di essere trasferiti nella stessa 
area territoriale nella quale già lavorano (esempio Terraferma Veneziana su 
Terraferma Veneziana) e questo ha creato un’enorme confusione. 
Abbiamo fatto informalmente rilevare l’incongruenza alla Risorse Umane 
che spiegherà che costoro, pur comparendo nell’elenco, non potranno 
beneficiare di alcuna mobilità provenendo dalla stessa area. Ci chiediamo 
allora perché gli è stato consentito presentare domanda…. Per 
informazioni vi invitiamo a inviare una mail a mobililitainterna@aulss3.veneto.it  

  

 
Vi ricordiamo il nostro sito web https://www.uilfplvenezia.it/ speciale-coronavirus/ 

davvero ricco di informazioni utili. 

UIL FPL Venezia 

 

Mestre, 14 maggio 2020 


